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JL DISCORSO DI LUIGI LONGO ALL'ASSEMBLEA DEI "COSTRUTTORI,, 

La cr is i del monopolio FIAT 
e i compiti degli operai torinesi 

Lottare per l'aumento dei salari e per una vasta produzione di pace 

TORINO, 29 — 11 compagno Lui- tuazione di crisi, 
gi Longo, v ice segretario generale 
de l PCI ha pronunziato domenica 
al teatro Gobetti di Torino un am­
pio ed importante discorso al la 
prima assemblea dei « costruttori •> 
r)f»H-> r r t m »» n _ _ : 
——»•-* A i n ± ivit: aiuti t 

Egli ha iniziato del incando le 
funzioni ed i compiti del le brigate 
di costruttori precisando come non 
p\ tratti di sovrapporre un'altra or­
ganizzazione a quella, già esistente, 
ne l Partito, ma di potenziare que­
st'ultima, a l lo scopo di fare un 
balzo in avanti per il consegui­
mento di quegli obiettivi che il 
Partito si propone, sia per raffor­
zare stabi lmente la struttura attra­
verso una concentrazione di aforzi 
di una limitata durata, 

Sì tratta, ha precisato Longo, di 
una esperienza non de l tutto nuo­
va: per esempio già in Sicilia e nel 
Veneto, durante la recente campa­
gna elettorale , .si sono preso ini­
z iat ive di questo tipo. L'aspetto 
nuovo del la cosa consiste nel fatto 
c h e oggi si tratta di centinaia di 
attivisti , in parte scelti nella fab­
brica stessa, in .parte provenienti 
dall 'esterno, i quali concentreranno 
i loro sforzi onde rafforzare e m i ­
gl iorare il lavoro di Part i to in una 
sola fabbrica, sia pure grande c o ­
m e la F I A T Miraflori. Il compagno 
Longo ha spiegato a questo punto 
che il nostro Partito intende suc­
cess ivamente estendere questa c-
fperìenza ad altre fabbriche, ad 
al tre località, a tutto il Paese, onde 
farne un sistema di lavoro per su­
perare moment i diffìcili o partico­
lari es igenze. « Perchè, si è chiesto 
Longo, perchè abbiamo incomincia­
to da Torino, dalla Mirafìori? A b ­
biamo incominciato da una grande 
fabbrica, da un grande centro in­
dustriale come T o n n o perchè vo­
gl iamo affrontare proprio in questi 
grandi centri il problema di supe­
rare le difficoltà, le compless i tà d e l ­
lo situazioni.. . Il m o d o migl iore 
era di scegl iere il centro industria­
le, la fabbrica più importante d o v e 
i problemi, le difficoltà potevano 
esser visti con maggior precisione, 
aa d o v e potevamo traTre i mag­
giori insegnament i . Quindi la no­
stra esperienza ha un'importanza 
non Jolo per la FIAT, non solo cit­
tadina, ma nazionale -. 

Il lavoro dei costruttori 
Passando ad affrontare un nitro 

problema, Longo ha sottol ineato 
con forza che il lavoro dei costrut­
tori n o n dovrà l imitar*! al campo 
tì<»lle organizzazioni di Part i to: in 
questo modo esso non darebbe frut­
ti posit ivi . « Costruttori 5Ì, egli ha 
detto a questo proposito, perchè 
f ie te tutti mil i tanti de l Partito; ma 
costruttori di tutte l e forze, di tut­
te l e istanze, di tutte l e att ività del 
m o v i m e n t o operaio, perchè voi sa­
pete che i l nostro Partito , c o m e 
avanguardia, guida, d ir igente del 
m o v i m e n t o operaio, si interessa di 

Il compagno Longo 

tutti 1 problemi operai , sia econo­
mici che sindacali e pol i t ic i • . 

E* ev idente quindi, c h e l'opera 
dei costruttori a Torino dovrà c o n ­
tribuire potentemente a portare i n ­
nanzi i l mov imento operaio in tut­
to i l Paese . Bisognerà fare u n va ­
sto lavoro minuto , parche è spesso 
51 lavoro minuto dei col lettori , dei 
capigruppo, de i comitati sindacali 
di fabbrica che dec ide di tutta una 
situazione: bisogna propagandare e 
far conoscerò a tutta la maestran­
za. e non soltanto a quel l i che sono 
vicini a no:, c iò c h e noi pens iamo, 
•JL nostro programma, l e soluzioni 
che noi proponiamo. • Bisogna, ha 
detto Longo concludendo questa 
parte del la sua relazione, orientare 
fui problemi politici ed economici 
general; non soltanto i compagni 
degli organami dirigenti , ma tutta 
la massa, -n particolare la massa 
rulla cri ri FIAT, sul superàfxutta-
menta che .r. esercita al la FIAT, sui 
mezzi per porro questo complesso 
Industriale <m una via di .sano svi­
luppo della produzione, per porre 
questo complesso in condizioni v e ­
ramente di assorbire p iù m a n o 
d'opera e di concedere salari più 
•deguat i ai bisogni degli operai • . 

Terminata questa parte Introdut­
t iva, i l compagno Luigi Longo « 
è chiesto: • Quali sono i problemi 
general i (general i ma es tremamen-
te concret i ) che si pongono oggi 
• i lavoratori de l la FIAT? ». Ed ha 
continuato: « Ci sono alla base de l ­
la nostra att ività i problemi del 
P i a n o de l lavoro, il Droblema di 

l icenziamenti , ha 
gresso la crisi e il » buon ammini ­
stratore » Valletta è fallito, la sua 
sedicente capacità ha fatto fal l i ­
mento u. 

• \ CltlCtrtCÌ «,»»,t<-, ,1 / « n m n n „», r. 1 ,n*\ 

go ha iniz.dto una dirtusa analisi 
della crisi FIAT, ponendo in r i l ie ­
vo che il fal l imento deidi ammini ­
stratori della FIAT, con Valletti! 
Blln tes'n, non è stato causato da 
mancanza in loro di intel l igenza, ma 
da tutta la politica che essi hanno 
sin qui fatto, ed ha precisato: 
« Valletta in quanto imponente di 
interessi monopolistici , reazionari, 
ha fatto fal l imento in quanto gli 
intere.-;1-! monopolistici non possonu 
che portare a queste conseguenze, 
dopo averne croate altre che non 
Si sono sentite forse alla F I A T e a 
Torino, ma che si sono sent i te ne l 
Paese e hanno aggravato la s i tua­
zione generale . Oggi anche la FIAT 
entra in crisi, dopo essere stata un 
e lemento della crisi generale 

In sostanza il compagno Longo 
ha sottol ineato c o m e causa di tutto 
c iò il latto che i padroni del la 
F I A T non ricercano il mass imo svi­
luppo della produzione nel l ' interes 
se de l Paese , ma soltanto i l mas 
Simo profitto in vista dei loro pri 
vati interessi: è quindi il principio 
informatore del la direzione FIAT 
che ha fatto fal l imento, c ioè s iamo 
di fronte al fa l l imento del princi 
pio della ricerca de l massimo prò 
fitto monopol i t ico . « Perchè, si è 
chiesto a questo punto l'oratore, 
perchè i Consigli di gestione, per­
chè i dirigenti politici operai che 
non partono da questo principio 
de l mass imo profitto hanno potuto 
prevedere quelle conseguenze ». 
Longo ha risposto a questo quesito 
sottol ineando anzitutto come il fal­
l imento della politica monopolistica 
sottolinei con estrema acutezza la 
giustezza della nostra analisi, del la 
nostra lotta contro 1 monopoli Tut­
tavia. ha chiarito egli con forza, 
c iò sottolinea ancora di più la g iu­
stezza della nostra posizione per lo 
svi luppo della produzione di pace 
contro la produzione di guerra. Egli 
ha infatti ricordato come ora. dopo 
la crLsi causata dalla loro politica, 

monopoli propongono come - so­
luzione » 1« produzione bell ica. 

Badate bene, ha detto Longo, noi 
s iamo contro la produzione di guer­
ra per due motivi . Per motiv i po­
litici, perchè la produzione di guer­
ra porta la guerra, è un e l e m e n t o 
Che stimola l e forze guerrafondaie: 
ma noi .siamo contro la produzione 
di guerra anche perchè essa non 
risolve, ma aggrava rutti i proble­
mi del la vita dell 'operaio, del la v i ­
ta del le masse popolari ». 

Il v ice segretario de l PCI ha ini­
ziato allora una efficacissima ana­
lisi de l perchè la produzione be l ­
lica invece di r i so lvere la crisi, 
l 'aggravi, depr imendo ancor di p iù 
le condizioni di vita del popolo . 
« Badate bene, ha ammonito Longo, 
anche se alla F I A T dessero de l l e 
commesse bel l iche che potessero 
coprire l'attuale deficit del la pro­
duzione di pace, non crediate che 
quei salari sarebbero capaci di 
acquistare gli stessi prodotti che 
acquisterebbero se fossero corrispo­
sti per una produzione di pace . 
Perchè con una produzione di guer­
ra, saranno materie prime, sarà l a ­
voro, sottratto a l la produzione di 
pace, i l che vuo l d ire che ci sa­
ranno m e n o prodotti per il c o n ­
sumo popolare, e meno prodotti 
per il consumo popolare vuol d ire 
prodotti p iù a caro prezzo, quindi 
vuo l d i re fame per u n altro versa , 
fame perchè con lo stesso s a l a n o 
si potranno acquistare meno pro­
dotti B. 

Mercato ristretto 

D o p o a v e r detto come la crisi 
F I A T sia in realtà crisi di tutte l e 
industrie e i set tori che per la 
F I A T lavorano o che per la F I A T 
h a n n o . un giro d'affari. Lonco ha 
ricordato i calcol i fatti dalla no ­
stra Camera del Lavoro da cui 
e m e r g e che la crisi FIAT ha *.-
gnificato, n e l giro di un mese , d u e 
mil iardi d'affari in meno: cri»: 
quindi non locale , ma nazionale. 
La F I A T ha preparato es*a s*.e5ia 
la propria crisi a l lorché si è orien­
tata ne l la produzione non verso un 
vasto mercato , m a verso un mer­
cato ristretto, di lusso , il mercato 
de l la - 1400 •: quando ha voluto an­
cora praticare un non necessarie 
rialzo dei prezzi d e l 12 %. E non 
soltanto il mercato interno è stato 
trascurat i da 
ma altresì il mercato di quei paesi 
dell 'Europa orientale da cu: la 
FIAT si è staccata per obbedienza 
alla politica americana, il mercato 
di quei paesi che non cercano altro 
se non dei fornitori che offrano 
macchine e che ci avrebbero dato 
m cambio il carbone e il petrol io 
ohe a noi mancano. • Si dice, ha 
continuato Lomjo. che i prezzi d. 
questi paesi sono troppo elevat i : 
non è vero, lo si p u ò dimostrare. 
Ma il fatto è c h e noi d iamo via 
roba per n iente! - . Egli ha ricor­
dato a questo proposito lo scandalo 
de l le merci che noi forniamo alla 
Gran Bretagna <e già ormai per 
un ammontare di 200 mil iardi) • 
quali non ci sono ancora stati pa­
gati! 

Bisogna quindi che, oggi, la lotta 
dei lavoratori della FIAT si orienti 
in questo senso: una produzione di 
tipi destinati ad un p iù vasto m e r ­
cato e la ricerca di quei mercati 
esteri che possono assorbire 1* n o ­
stra produzione. « La pressione ope ­
raia, ha detto Longo , può agire tn 

di chiusura, d i tpoht ica deve esplicarsi . La politica 
fatto il suo i n - del massimo profitto perpetrata dai 

monopoli ha portato costoro ad ac­
centuare spaventosamente io sfrut­
tamento e la tirannia nella fab­
brica. Si manomettono contratti di 
lavoro, si violano ni: accordi. Si 
t a i p c - U n t u l e Il u f i l a ,NÌ l U i d C u ì i , III 
questa atmosfera d. superni rutta­
m e l o , i salari non hanno un l i ­
vel lo adegualo, : continui licenzia-
tnent., c i t a n d o del le masse sempr» 
più grandi di d ^occupali,, e levano 
v ieppiù 3;i misotia gene: ale. un 
aumento dei .•vdar". si pone ornisi 
come indispensabile per nngl io iare 
un po' il l ivel lo ai vita delle IIIUSAL*. 
* L e statistiche, ha esclamato il vice 
segretario de! PCI, iiu'"iio che sol­
tanto ::i un anno : profitti di im­
prese capitalistiche sono pulsati da 
400 miliardi a 67» miliardi. C'è una 
differenza di 270 m.Lindi. Baste-
ì ebbe soittarrt- una parte, non dico 
dei profitti, ma del l 'aumento dei 
profitti cap,talul ic i per poter con­
cedere gli aumenti "salariali! Il be­
neficio che gii aumenti porterebbe 

operaia: gì . aumenti richiesti , ne l l e 
tasche degli opvrai si traducono in 
più pane, più vestiti , più scarpe.. . 
Avremmo cioè un incremento ge ­
nerale della produzione, con gran­
de beneficio per l'intera s i tuazione 
economica », 

•> L' indizione? — ha detto il com­
pagno I»ongo — Ma noi non vo­
g h a m o un aumento dei salari per 
ficcarceli in ta.sca. ma per avere 
più prodotti da mettere sulla ta­
vola C'è inflazione quando c'è 
squilibrio tra moneta e prodotti , 
C'è inflazione con la produzione di 
guerra, pe ichè la produzione di 
guerra non crea più prodotti, lasciu 
la ^'ptsn .•somma di carta moneta 
o for^o la HCerc-ci- ma riduce i 
profitti; li c'è l'Inflazione! . . 

Dopo aver detto che con questo 
programma, agi tando questi argo­
menti ì comunisti si presenteranno 
al le prossime elezioni de l l e com­
missioni interne. Longo ha termi­
nato il suo applaudit iss imo discor­
do sottol ineando la necessità, in 
questo momento politico, del l 'unità 

ro. non sajebbe I m i t a t o alla classe del la classe operaia 

NKGLI STATI UNITI 

Costituito il Consiglio 
dei lavoratori negri 

*TBW YORK. CTVlspreas) 39. — 
Si è svo'to a C.ncinnati (Ohio) nei 
1,'iorni 27 e 2» ottobre ti Congres­
so di fo- oa / iouc del Consiglio Na-
z.onale dei lavoratori negri , « or­
limi.MUO nazionale permanente per 
la mob'htn/ ione della maggiore 
fo i /a i"t , i ' ] 'w.ni dei l.ivornto'-i ne-
gr, ... Que.ta l'ir,'.-, - - ha dec.-n il 
Congresso -.- v (1 !a iinniegnta non 
s'dtun'o a beneficio dei ."oli lavo­
ratori negri ma anche nella lotta 
per il raggiungimento della com-
nìeu» Mi.nuutej..^, =;rr.,.;a.v.<.. aucm-• 
le f poi>uva d; , 1,1 mil ioni d 
gri che vivono negli S'nt ne-

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Importanti dichiarazioni della PC 
attese stamane al processo di Viterbo 

Il confronto tra il sen. Casadei e l'avv. Azzara - Il prof. Sotgiu di­
chiara che un'inchiesta parlamentare sarebbe preziosa per la giustizia 

Uniti. 
Il Co'iu-eiso (ì\ Onrinnat- è sta­

to lo .svlupnn deP.'mi/intiva gin 
l'om"."a;.b nelki Oi - fcu-nzy p e -
! Diritti ii« i iiou*"!, che «si »er • e •• - • 
Chicago :.el c -ur io de! 1!)50 Quel ' p M „ 
la C..-iferen/.-. elesse „ n comitato ""-«»"< '"<>"»' «'""e untate dello 
promo'o-e ri r e - n da tre e n v i c n - ' " l ' r , H"" , ,° , / , " , , " ° *"0V«r° i"tlUrl <•','«' 
», A,,-.. .», . . i i . ni ni M'njiuTebbero us»ci di meno per C/M 
t> rt!'-i',"»> s'iidacal r e g f W'IM T » j ) [ ( m 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 23. — L'avv. Salvatore 

.42zurn. è un giovane di tronfeidiu* 
anni, che Ita da poco finito il t n e u -
?li»ì «• » p » u t i i . ù , i «iti u 
iscmiu i iei.'dlbo d«*yh {invocali. 
Alto, magro, dal colorito inulto pui-
'ido. lui detto di essere coiiuale-
M-oute du ima Imitai nuiluttiu. La 
•UHI deposizione di fronte alla Cor-
'e ili Viterbo, ha (asciato tutti per-

c indubbio che nelle dichta-

sapeiHino tutti 
culo ^t:cara — che Giul iano era 
«tato «iella notte della .sua morte, 
derubato, fi bandito a r e n i tui ora­

ria detto l'avvo' Ciò premesso, ritengo fermameli* 
te che l'inchiesta parlamentare ac­
quisirebbe un importantissimo ma­
teriale che xtirehho «»r»*i/»«« » in, 

fiki'ici'iiiMii a oro !>* 
lao ' lo min tu 
ai'esjv uni fu­
ll re e dulliii i, aneli 
no. 
t ra 
ehi /'abb'u orafo , f r a 

:'e, Cleveland lìn-
i"> dente e Coli-mar. 

Hood P-t.sde: 
b.livori \ >ee P 
YOUIIR secret i n o 

li CoriKre.v-o non si è l imitato n 
(1 incutere .«iiH'nrK.mizziizione smda-
t-fi'.e detti (..[Torni e dei eorita-i n . 
ma ha anche affrontato In questio­
ne della pace e delle libertà d i -
mmriat iche, specialmente in rap­
porto H crescenti a're<,t<, l'.ni-i.ii;-
Bi ed ti .va «1 ni t di negri necl i Stn-
\- U n " . 

a bit «Me in Siedili ed m modo 
l.artievhire a ('astelee'.rtmo. Ma le 
- pcMiftì _ l'iciittt'trr a l l 'ambiente 
«.•d ayli uomini eh e r iderò da vicino 
la inuiediu d- Giuliano, finiscono 
Iter a aere presto o lardi, la loro 
iii;lucii;a 

L'annerato Azzara ha conferma­
to, per (pianto riguarda la lettera 
di Giuliano, esattamente la depos*-
zumr dfl .«'«. Ciuudci, ma del dia­
no o memoriale del bandito, timi 
ha parlato . A Castelrrtnino lo 

INIZIATE LE ARRIKGHE DI DIFESA AL PROCESSO DEL DIASSACRATORE NAZISTA 

Inutili sforzi 
per salvare Roder 

Significative similitudini fra gli argomenti 
della difesa e quelli dei giornali filonazisti 

'••'•: 'it rnor.rc. i da 
a r e r à : M d-ce che 

puraivfu milioni, in 
(jae.sti i-pariro-

C7o.-t il memoria le o diario. C> 
e pò: icoinpari'*-. Ma io fan $o 

una evee • 

£. .S]2ì, '.. , ; y ; u> iimioa-.f ilio pf-yial* 
roiiojcerp prima di giudicare e per 
bene pitidicare. 

riiteuyo altrettanto fermamente 
che non n pnvsa giudicare l'«*e-
rutore materiale di nn delitto per 
mandata Quando uu stata presenta­
ta Mia regalare denunzia contro 
coloro che .st ha ragione ài rite­
nere .tiano tali: è er tdente ia n e ­
cessità ibi* mandanti ed esecutori 
^<:no o<udienti nello sterna proces­
si}. D'altra parte è frappo comodo 
dire a' Parlamento, ~ Prima fac­
ciamo d processo e poi parleremo 
di respotisahihta -. quando si sa che 
al proce.iro non n ricercavo le re-
'ppiMabilifà affermando che non 
'ntfresstmo •. 

HKNEDETTO BENEDETTI 

UNA VICENDA CONCLUSA 

Jannilti Piromallo 
condannato dal Tribunale 

I due «poni potranno tornare a v i ­
vere insieme essendo s la ln con­

cessa la condizionale 

LA « jena » Reder ani luoghi ove eompi l e orrende stragi di dotine e 
bambini. Al processo di Bologna il p . G. ba chiesto per questo na ­

zista la fucilazione a l la schiena 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 29 — Il p i i m o dei 
difensori di Reder, l'avv. Magna­
rmi. ha iniziato irtamano la sua 
arringa che .11 è conclusa a tar­
da sera occupando attentamente le 
due udienze odierne del processo 

I / a v v Magnarini sì era propo­
sto di discutere quella parte del la 
causa che 11 riferisce ai fatti de l ­
la Toscana, quindi, il tuo compi­
to era parzialmente faci l i tato dal ­
le richieste del P.G. che, alla fine 
della requisitoria, aveva chiesto 
l'assoluzione del l ' imputato per 
mancanza di prove dal le imputa­
zioni del la strage di S. Anna, di 
Bergiola e del Frigido. 

Ma. restavano pure sempre i 
massacri di Bnrdini e di Valla in 
cui la colpevolezza dell'ufficiale 
assassino emerge con tale dramma­
tica ev idenza da paral izzare ogni 
possibilità di manovra ai di fenso­
ri. Contro quel muro massiccio ch« 
il P.G. ha alzato pietra su pietra 
alle spal le di Reder cementando le 

AL CONVEGNO NAZIONALE CHIUSO IERI A ROMA 

Migliori salari e più attiva assistenza 
reclamati da 20 mila lavoratori dei porti 

Il saluto di Di Vittorio e la relazione del Segretario dei portuali Di Stefano 

Un appa^'onato discorso di sa­
luto e di incitamento alla lotta e 
all 'unità de l compagno Giuseppe 
Di Vittorio ha chiuso ieri s e ­
ra ne l g r a n d e salone del la 
C.G.I.L.. i due giorni di proficui 
lavori dei Convegno nazionale de l ­
la Federazione italiana portuali . 
I e n 20 mila lavoratori di tutti i 
porti italiani erano rappresentati 
dai loro dirigenti più amati: eTano 
presenti al convegno J consoli di 
tutte le Compagie portuali itali&r-e 
— :e potenti e gloriose organizza­
zioni de; lavoratori dei porti — con 
la sola eccez.one de: due consoli 

416 al giorno; inoltre In nessun 
porto, s a l v o che a Genova esiste 
un ambulatorio per medicare chi 
cade vit t ima di una sciagura sul 
lavoro; perciò il convegno na chie ­
s to unanimemente una profonda 
riforma assistenziale e prev iden­
z ia le che comporti la creazione d i 
fondi centrali per Ri: infortuni e 
per gli assegni familiari. 

Dagli interventi è poi scaturita 
fortissima l'esigenza di e l evare il 
.'«vello eeneraie dei salari e di af­
fiancarci perciò alla grande lotta 
decisa del'a CGIL per un migl io 

c lamazioni , di inviare uri tele­
gramma di .«aluto e di «olidarietà 
ai 30.000 portuali american. ih 
sciopero. 

Vertenza composta 
Per la pubblleaxion» «ulta • Voce 

dell'Africa » del 22 febbraio IU43 di 
una corrispondenza ne LI a Qua: e s: 
crit icava l'azione politica «volta in 
Libia dal dott. Errico Cibc'.li. quest: 
presento quercia per &.liam«7 - n e a 
carico del Direttore del settimanale. 
dott. Frane-ateo Cavallaro. 

Su Invito del Magistrato. Il quale 

di Bari e di Margherita di Savo ia . , 
cioè de l . e due uniche compagnie 
cadute in mano a d m g e n t . sc iss io­
nisti. 

I lavori erano stati aperti sn una 
atmosfera di grande entus iasmo da! 
sen- Voccoli , vecchio dir igente dc . ie 
lotte dei portuali , il quale ha poi 

J « c u i - ceduto la parola a! segretario g è - svi luppo dei 
paorom del la FIAT, n p r a , o d e l ; - f ederaz ione . Marino " 

™ . » y « « " v ? 7 2 A P™»blMM » . u d irezione. N o n bisogna p e n -
bnic iante attualità de l l 'aumento dei H"«=-«« «•» «„ .„« , „», . « 
_ i . r i . o n n i i i t i « M » m i «-.«n all 'or- sare c h e la c lasse operaia, che i l 

popolo italiano, non ha mezzi per 
agire . S e la d a i s e operaia è unita, 
se la ci aste operaia ha il suo se ­
guito tra l e masse popolari, può 
imporre una determinata politica, 
può imporre almeno dei limiti, dei 
freni alla politica avversaria ». 

Naturalmenta il compagno Longo 
non ha mancato di analizzare l'am­
biente m cut oggi quecta «none 

ilari. Questi problemi aono all'or­
dine del giorno della " Nazione e 
anno anche, vorrei dire, soprattut­
to, particolarmente all'ordine del 
giorno della FIAT. L'oasi FIAT * 
scomparsa, nell'oasi FIAT, cioè in 
qu&sto complesso che era in svi­
luppo, che aumentava la sua pro­
duzione, la sua occupazione, che 
permetteva agli operai di arroton­
dare, di accrescere \ loro guadagni 
mentre vi era in generale una si-

ir.erale 
Di Stefano, per la sua ampia e 
documentata relazione che ha trat­
teggiato efficacemente 1 prob.emi 
della categoria e ne ha sottol ineato 
i mot iv i d i lotta I temi della sua 
relazione sono stati poi ripresi e 
approfonditi nei 50 e più interven­
ti . tra i qualj quell i dell'ori. V M C O 
Ja co poni dirigente dei portuali di 
Livorno, di Maimone di Messina, 
di Fassari di Catania, di Fadda di 
Cagliari, di At tohm di Genova e d'i 
Sarro di Napoli , un monarchico 
quest 'ult imo, membro del l 'esecuti ­
vo nazionale. 

Gli intervenuti hanno sot to l inea­
to In primo luogo l'esigenza d i d i ­
fendere le conquiste del la catego­
ria e in particolare \ diritti r ico­
nosciuti dal le leggi v igent i a l le 
compagnie portuali: è noto in que 
sto campo l 'esempio di Livorno, ri 
cordato da Jacoponi. A Livorno 
con un formidabile sc iopero i p o r ­
tuali hanno fatto miseramente fal­
lire il tentat ivo dei dirigenti d.c. 
e degli occupanti americani «li 
creare una cooperativa di ac iss io-
rtisti ed hanno costretto l e autorità 
a rivolgersi alla compagnia per 
qualsiasi lavoro di carico a di s c a ­
rico. 

In secondo luogo gli Intervenuti 
hanno sottol ineato con forza - la 
necess i t i di lottare per ot tenere ti 
migl ioramento dell 'assistenza e d e l ­
la previdenza contro le malatt ie e 
gli Infortuni. L'insostenibiltà d e l ­
l'attuale s i tuazione balza ev idente 
da due esempi tra i tanti denun­
ciat i : oggi a; portuali infortunati 
v.«ne corrisposto, nel periodo di 
degenza , «ottanta la s o m m a <B l ire 

ramento dei tenore di vita de. ie h a preso l'iniziativa pt- «n'am:ciu-
masse popolai -• Infine è stata r ' - jvo le composizione, il dott. Cavalla-
badita. con vigore, la dec is ione d i i r o ha chiarito che neesun addebito 
d fendere ror. tutti i mezzi le l i - | « i era Inteso rivolgere a- doU. Cl-
bertà wndacali e il diritto di « i o - belli -n detto articolo e cri» : n e ^ o 
pero da quals.asi minaccia e di {non Poteva e non doveva *rorg«rs: 
lottare con sempre maggiore co­
raggio m difesa de l la cau~a della 
pace, inscindibile da quel la de l lo 

affici con l'Or.ente, 
la mancanza d*i quali fa oS?i .'an­
gli tre l 'economia dei nostri porii 
del l 'Adriat ico e d e l l o Jonto 

Prima del discorso conclusivo di 
M a n n o Di Stefano, il convegno ha 
decido all'unanimità, fra v i v e ac-

5e non un diMenso di carattere po­
lit ico. Ti dott- Cavallaro a ! e pertan­
to d.chiarate .«Piacente che le eepres-
*!onl p o ^ m l c h e dell'articolo .-tes5o 
fotscro potute apparir? !»>*•.w del 
l'onore dei dott. Cibelli ed ha ri­
conosciuto prive di fondamento t 
non rispondenti a realtà totte quel-
\e affermazioni, attribuzioni ed a 
legazioni contenute nella detta cor-
rlsponfl«nza. «venti l'apparenza euin . 
dicata. 

LA LOTTA NELLE CAMPAGNE DI LECCE 

I contadini occupano 
le terre del principe Ruffo 

Arresto indiscriminato di 23 lavoratori 

LECCE. 29. — All'alba di sta­
mane centinaia di cittadini di 
Squinzano, Trepuzzi e Surbo 
hanno occupato le terre incolte 
di proprietà del principe Ruffo. 
Si tratta di vari comprensori del­
l'Agro di Lecce città i quali am­
montano a 1106 ettari di terra 
incolta e malcoltivata. 

ADe dieci di stamane \ brac­
cianti e i contadini poveri ave­
vano sezionato la proprietà de­
nominata « Lironzi » e stavano 
tirando a sorte per assegnare le 
varie partite, quando soprag-

f iungevano due camion carichi 
i agenti e carabinieri i quali 

hanno proceduto al fermo Indi­
scriminato di 23 lavoratori se­
questrando decin« di biciclette. 

La provocazione ha sollevato 
un'ondata di proteste. Gli arre­
stati sono tutti contadini e brac­
cianti poverissimi scesi sulle ter­
re per reclamare l'applicazione 
della legge Gullo-Segni, costan­
temente violata dagli organismi 
governativi. Gli esercenti del co­
mune di Squinzano, in segno di 
solidarietà verso i lavoratori, 
hanno chiuso gli esercizi dalle 
ore 18,30 alle ore 19. 

Una commissione composta 
dall'on. Galasso Giuseppe, dai 
consiglieri provinciali Giorgio 
Casalino, Antonio Menduni e da 
alcuni contadini, si è recata dal 
Prefetto per chiedere la scarce­
razione dei 23 lavoratori arre­
stati. 

prove dei testimoni con un rigo­
roso processo di intiii/ioni e di de ­
duzioni. ogni sottigliezza era di— 
Minata a spuntarsi, ogni leuorinio 
il ella retorica forensi- doveva n -
,'iiionaro come tuia moneta faUn. 

E quella toga «croce e bandiera 
che OKIIÌ avvocato porta con or«o-
Hlio come .segno di una antica ci­
v i l tà* d e v e essergli es-tremaiiusi-
te gì ève starerà, quando, e l a m i t a 
\n trattazione generica del la cavi­
la e l ' insieme giuridico dei vari 
capi di imputazione si è appi Ila-
io al la discrezione e alla benevo­
lenza dei giudici in nome di quel­
l'amore e di lineila civiltà che Ro­
der ha calpestato in ogni Wuptc 
della sua vita. 

« U n a n i m e è l ' e ircra / ione — h,i 
esordito il difensore — per i fa'ti 
di cui M è parlato m qin-.Mo p i o -
cesso, ma non lasciamoci trascina­
re da questa indignazione facendo 
ricadere ?u 'Reder la respon^nhili-
ta di delitti non conimi'^"! •. 

Ecco, in cintesi gli argomtnt . del­
la difesa. 

Nulla prova la partecipazione di 
Reder a S. Anna, o o v e operavano 
i carristi; nessuna 'cstirnonianza x i -
lida lo accusa del la Mrage del Fri­
gido compiuta quando i suoi re­
parti — che .-olo saltuariamente 
venivano impiegati in operazioni di 
rastrel lamento — si trovavano a! 
fronte a molti chilometri di li A 
Bergiola? Tutta colpa del tenente 
Fischer, che. pur operando con i 
carnati , era un ufficiale del ^enio 
e non poteva es;ero alle d ipenden­
ze del granatiere Keder. 

Per queste tre imputazioni, quin­
di, l'avv. Magnarmi chiede l"as50-
luzione del >uo patrocinato per 
non aver commesso 'I fatto, o. 
quanto meno per insufficenza di 
prove, secondo la richiesta del 
P G 

E pa«.--.amo a Valla Bard.i.e • 
Vinca. Il parroco di San Terenzo. 
stando al i 'av\ ocuto non sarebbe 
•=tato uccifo dal le S.S nia dal le 
br.Rate nere Tv» prova'' Quelli che 
freddarono il religioso portavano 
pantaloni lunghi , mentre tutti i 
Uden-lu. quei giorno, indossavano 
oanta!°n- to-^ti: l 'argomento non 
e n verità l e i più folgoranti! 

A Vinca "i. ci furo-io dei mor­
ti. tra c i : dorme «• bambini ir. 
grand»- quantità L'imputato a m -
rnet*^ d. aver aperto il fuirr» I T - . -
tro il pae*»\ ma il difensore ci a s ­
sicura che ciO avvenne durante 
un c o m b a f i m e n t o contro i partigia­
ni annidati tra le m v . Sul lun^o 
rlH .. combat*'mento ... ne-^.ir.o tra­
verà poi traccia or part'g:ar.i o di 
armi, ma sr>lo donne sventrato • 
bimbi crivel lati da colpi di p u ­
gnale e re=ti di vecchi carboniz­
zati tra le rovine delle ca<*-. ma 
•u'.to questo non è — ci ha det to 
l 'avvocato — che - un ecces s i di 
zelo -

- Come infierire contro di lui , 
contro questo raottzracci'o — s* 
chiede enfat icamente il difensore 
— entrato a 19 anni ne l l e S.S. e 
restituito alla società *olo dopo la 
f\ne del la guerra? •>. Il - simoat-'co 
fanazz'uo = dei giornali fìlo-nari-
rti dU='.r:aci ^ d ;v-r.*atn ., rasazza**-
r o - nel l 'arringa del difensore ma 
sempre cor la s*e«*a intonazione 
d: benevola e qua?i affettilo1:» tol­
leranza. 

Ma que-to - ragazzaccio . . ha 
.mila coscienza più delitti di tut­
ti i Lar.drù e dì tutti ì banditi de -
cli ultimi 50 anni m c ' i ins i eme 
E come considerare attenuante — 
ci chiediamo noi — la volontaria 
e lunea permanenza r.ella famige-

ata milizia nazista? 

Ciò rivela, piuttosto, la precisa 
vocazione de l cr iminale , d: que ­
sto figlio di industriali falliti , di 
questo avventur i ero che. appena 
adolescente fini sui registri de l la 
questura austriaca per la partec i ­
pazione al de l i t to Dolfus. di que ­
sto de l inquente senza scrupoli che 
sabato sarà, appena rientrato in 
carcere con una richiesta di fu­
ci lazione pendente sul capo zi è 
preoccupato so l tanto d i «apere se 
fos*e p m n t a la minestra. 

Sent i remo domani , cosa ci dirà 
di lui l 'altro di fensore a w Srhlrò. 

G U I D O N O Z Z O U 

* /tri'ocuro .--Ir^iirn — Ini «.ercato 
di i-»N>-rr p«'rsim»u-t> v prit*T»o •' 
«cu Cnsadei — :o cor/iprciu/o mol­
te co"- , Nono S'iltO ((tilt! «Min in 
Sicilia, ino ti decida, bisogne rom­
pere (,•/: n>du(jt ormai! Andiamo, 
avvocato..-, .lo non faccio que­
st'arti: il- aver parlalo o no d>'l me­
moriali-. L'ho detto che c'rrn, O 
che A*- ne pnriunì — Im risposto 
Azznra — ma non fin connesso la 
lettera con il memoriale -. 

••• Eh, caro avvocato, •—• ha prò-
wtiitito i! se»i. Oi.'«idri scrollando 
d capo — ci s-ono pnre»:c/ii .vfrncci 
da buffare nl l 'unn a ("(intcli'cirano.' 
Ma si decida, imi diro la perito. 
quel lo che ha detto a me!». 

- Senatore — ha risposto /lrznrii 
— io ho parlato a le» perchè !« 
conosco conte un ocuf i luomo; lei 
deve comprendere che non ho rìet~ 
lo i i n i e m e lettera e m e m o r i a l e . , . - . 

Sen. Casader. K va bene! Si ri­
corda se parlammo -mai dell'arre­
sto di De Alar-:!'' E se d i cemmo che 
.'il ricprrri </el memoria le era resa 
magiiiormeiile difficile da qtie.sto 
arresto? Si ricorda .se purlamnin di 
Ma rotta come di uno che /orti ira 
arni' automatiche <ii banditi? 

L'apr. Azzara non ricorda. *H 
fatto e .duiion che costai a (-"ujj(el-
uptrano ci dfve tornare — ha cer­
cato d~ spiegare un ai;tinello — e 
ci .donno troppi Tiratori • .teeiti dà 
quellr jiarti, «'impioni d» piat le l lo . . -

Uopo tu depos iz ione ci e l i 'avvo­
ca lo Azzara, su richiesta dell'eli)-
focato poloni , la Corte prende t'i-
•^lone liei l ibretto «"appunti dei se­
natore Casudei. Alla data del 20 
majir;io '.SO, e scritto: Passaggio a 
l ivel lo di SeluiuiiU-. A z / i u a , letturu 
e d i a n o . 'iI7 maggio. Ore 11 co ­
mizio a Sali-ini, Azzara. Lettera -\ 
D'Agostino Pino Murotta. L'nme-
ncuno . Nella lettera di Giul iano . 

Mi limino /arte» autoaccusarmi -. 
D i a n o dato a De Maria il quale 
ù ni restato. Non può consegnarlo 

Con citiesto, si conclude la depo­
sizione del s< untore. Respinta una 
richiesta de l la Parie Civile di sen­
tire gli onorevoli Lur;ai to e Ber-
l.uguer sulla deposizione del sena­
tore Caxndei, d Presidente uiuum-
cui, se non vi e opposizione delle 
parti. In fine dell'istruttoria dibur-
time-iitulc. Ma l'avv. Sotgiu, m no-
me della Parte Civile, dichiara dt 
avere da svolfiere parecchie richie­
ste, e quindi, si rinvia a domani 
l'udienra. 

Al!'uscita <•( binino iii'i'icinui/ a' 
prof. Giii.ivppe Sotpiu e gli abbia-
me» chiesto ri- pri citarci i termini 
della .Mia ru'ii.'e*ta. Il prof. Soluiu 
ci ha risposto: 

- N o n pò.-io eiiitt'cipare, per ia 
ueferenzu dovuta ullu Corte, quel­
le che saranno le i s tante e 'e ri-
c /neTe f/ie a nome dc' la /*. C. 
avanzerò al dibattimento. Mi li­
mito perciò a chiarire il mio pen­
siero Milla possibile influenza che 
quanto avvenuto nei giorni scorsi 
può anere sul corso ulteriore de! 
processo. Intrudo riferirmi a tre 
fatlr : dilettiti a'I'i Cimerà e al 
Senau>, la proposta Basso per urial 
inchiesta parlarne»! fa re sul banditi-] 
imo ** l'analoga prt,po<ta a"! Becero] 
del Popolo all'Assemblea regionale' 
siciliana, la d'-nunzia di .Moffal-
bano contro / riandanti Heìla stra- i 
gè il1 PorteUn rf'la G'neitra. I 

Premet te eh" vesumo può porre, 
in discnrsiovf chr- ; dibattiti par- ' 
lamer>»'ir; noe po"on<> interferire' 
con 'e vic-iidr »• !*• ( J T - ' Ì O M I pro-
ce^s'iili. ¥.' '/''•' ,'" liti punto chejl.oar»o andava a cozzare contro il 
mi trova pm ihr con •"•aliente e mi i parapetto della strada. I due ven i -
nugvrn eh,- ai end,, y,,n Srelbn n / - ! * a n " sha!»«tt nella scarpata sot to-

F i R E N Z E . 29. — Con u n a c o n ­
d a n n a c o n d i z i o n a l o e con u n ' a s ­
so luz ione s i è c o n c l u s a al T r i ­
b u n a l e P e n a l e di F i r e n z e , l 'ormai 
nota v i c e n d a de i g i o v a n i c o n i u g i 
romani V i t tor io J a n n i t t i - P i r o m a i -
lo e C l a u d i a S c a l c o , i m p u t a t i i l 
pr imo di e s s e r s i i m p o s s e s s a t o di 
un'automobile? ria un p a r c h e g g i o 
e de l furto di tre apparecch i r a ­
d i o , la s e c o n d a .di concorso in dua 
i r a t i . 

T a n t o l a u t o c h o gli a p p a r e c ­
chi radio e r a n o stat i r e s t i tu i t i ai 
r i spe t t iv i propr ie tar i . L o J a n n i t -
t i - P i r o m a l l o è c o m p a r s o in s t a t o 
di d e t e n z i o n e , la S c a l c o a p i e d e 
l ibero e p o r t a n d o £«co il f ig l io 
na to c irca u n m e t e fa, c h e il m a ­
rito n o n a v e v a a n c o r a v e d u t o e 
c h e si è t e n u t o s u l l e g i n o c c h i a 
d u r a n t e t u t t a l 'ud ienza . 

Il T r i b u n a l e , d o p o le a r r i n g h e 
d e f e n s i o n a l i , a c c o g l i e n d o q u a s i 
i n t i e r a m e n t e l e r i ch i e s t e de l P . M . 
h a r i t e n u t o c o l p e v o l e i l P i r o m a l ­
lo d i l'urto a g g r a v a t o , e , c o n c e d e n ­
d o l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e Io h a 
c o n d a n n a t o a 11 m e s i di r e c l u ­
s i o n e . L. 8.000 di m u l t a , al r i s a r ­
c i m e n t o d e i . d a n n i v e r s o la P.C. , 
c o n il b e n e f i c i o d e l l a c o n d i z i o n a ­
le e d e l l a n o n i scr i z ione . P e r l a 
S c a l c o i l T r i b u n a l e ha d i c h i a r a ­
to n o n c o s t i t u i r e reato l ' i m p u t a ­
z i o n e di r i ce t taz ione , n o n a v e r 
l ' o m m e s s o il fa t to per il c o n c o r s o 
in fur to ; e d e s t i n t o per e n t r a m b i 
il reato di i n s o l v e n z a f r a u d o l e n ­
ta per la s o d d i s f a z i o n e d e l l ' o b b l i ­
go e la r e m i s s i o n e di q u e r e l a . 

Cinque feriti in uno scontro 
tra due automobili 

MILANO. 29. — La acorsa notta 
due automobili JII cui viaggiavano 
cinque persone, si sono scontrate In 
Viale Zara all'angolo col Viale Mar­
che. Npll'urto violento tutti m c in ­
que gii occupanti r imanevano feriti 
e dovevano essere ricoverati allo 
Ospedale- Maggiore 

Pauroso volo di cinque metri 
| . di due motociclisti 

LOANO. 2». — L'agricoltore Edow» 
ido Cagiano di 21 anni, iersera. m e n -
• tre procedeva .sulla sua motocicletta, 
1 Itiriemt a certa Angela Patrone di 
16 anni sul Lungomare Marconi a'. 

.1 procetrot 
• tante» facendo uà volo di oltre c;n-?»Tnintn al S- -.ir< eh e r 

di V-r-rhe- .-a pe* finir.. vlpinione'^Xt^'".. <"._-.<...n. e deceduto a'--
pnr>r>l-efl ,-.'.' -.""•'•n rfon.an. i o n - . ; c 4 p e d « > :« radazza .-e la caverà :n 
cltinVrp . ooj,' hr, • A'IIII p r c r t f hoc- . ! i-.^ q \-:•.*•..-• r.a ri. g'.orn.. 
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SORRISO 

DURBÀN'Skj 

\ ,:ò.-"̂  è il miglior'avv^U^j^^^J^ 

/ / prodigioso 'dentifricio Durban*s, raccomandato da 

4216 dentisti per In meratigliota efficacia dei .tuoi due 

grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e le Steramine 
79.57, è in tendila al prezzo di L. 200 il tuhettn. 
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